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IL PARLAMENTO NON DEVE DELUDERE L'ASPETTATIVA DI MIGLIAIA DI CASALINGHE 

Presentato il progetto di legge Un bordo tirolese 
per la pensione alle donne di casasul l o s t l ° s°If <la c i t tà 

Le due parti della proposta - Contributi a carico dei datori di lavoro e dello Stato - L'assicurazione 
volontaria - Anche dall'azione delle donne dipenderà il successo del disegno di legge presentato 

Dopo lunghi mesi di ap­
profondimento e berio stu­
dio, un gruppo di nostre de­
putate ha finalmente potuto 
presentare al Parlamento un 
disegno di legge per l'iatitu 
2ione di una pensione e di 
una assicurazione volontaria 
a fa/vore delle donne di ca»a. 

Noi salutiamo tutte con 
soddisfazione questo avveni­
mento importante che — se 
la legge troverà il dovuto ri­
conoscimento e il favore del­
la maggioranza dei parlamen­
tari — rendei à finalmente' 
giustizia a una numerosa ca­
tegoria di cittadine italiane. 
altamente benemerite 

Molto è stato detto e scrit­
to da ogni parte, da ogni set­
tore politico, da quasi tutte 
le Associazioni femminili, sul 
conto delle casalinghe e sui 
loro grandi meriti, derivanti 
dagli infiniti sacrifici e ri­
nunce elle esse hanno sop­
portato pazientemente e amo­
rosamente per lunghi anni. 
per cementare l'unità e la 
vita del nucleo familiare 

Ma. dai più, pur insistendo 
sui lati più pietosi della que­
stione. si conclude commen­
tando che. se pur giusta e 
doverosa ò la cosa, non è pos­
sibile vederne la soluzione 
perchè nessuno, e tanto me­
no lo Stato — cosi gravato 
come già è da tanti altri im­
pegni e oneri •— può trovare 
la fonte di finanziamento pei 
risolvere tale questione. 

fili altri inw»fjeiti 
Non sono mancati poi ì ten­

tativi lodevoli da parte di 
persone e di associazioni, per 
proporre delle soluzioni al 
problema o anche per inizia­
re coraggiosamente delle e-
sperienze. Vi è stato l'espe­
rimento di Bolzano, promosso 
dalla FIDAPA. la quale ha 
anche presentato un .suo prò 
getto al ministro Vigorelli: 
vi è oggi in atto il primo e-
sperimento di una Mutua vo­
lontaria « La Casalinga », co­
stituita a Roma su iniziativa 
del Movimento femminile re-
pubblicano, in attesa della 
presentazione di un proget­
to di legge che prevede per 
il finanziamento della mutua. 
oltre al contributo delle ca­
salinghe. anche un contri­
buto dello Stato e degli enti 
comunali. E* anche di questi 
giorni la notizia della prò 
seriazione. ad iniziativa di 
un gruppo di deputati de1 

M.S.I. e del Partito Monar 
chico. di un altro progetto 
di legge per la creazione di 
tin « Ente nazionale di assi­
stenza e previdenza madri » 
che si propone — attraverso 
un versamento di contributi 
mensili da parte delle ca.->a-
linghe e delle trattenute sui 
redditi dei lavoratori, con un 
solo primo aiuto iniziale fi­
nanziario da parte dello Sia 
to — di assistere le casalin­
ghe in caso di malattia, ma­
ternità. infortunio e vec 
chiaia. 

Il disegno di legge presen­
tato dalle nostre deputate, a 
nostro avviso, ha il vantag 
gio su tutti gli altri di pre­
sentare la soluzione più vi 
cina alle aspirazioni, alle esi­
genze e alle disponibilità e-
conomiche delle casalinghe 
anche se anch'esso, dobbiamo 
riconoscerlo, non risolve in 
misura totalmente sufficiente 
il problema. 

Infatti, mentre tutte le al­
tre proposte prevedono la vo­
lontarietà dell'assistenza e ̂  
finanziamento del fondo ne­
cessario mediante un contri­
buto a carico delle stesse ca­
salinghe. e comunque dei la­
voratori. il progetto delle no­
stre deputate assicura un mi­
nimo di pensione per le ca­
tegorie più disagiate, non Pre­
vedendo per queste alcun 
contributo da versare. 

A noi questa sembrava una 
de l le condizioni alle quali 
non si poteva rinunciare nel 
formulare proposte concrete 
e non demagogiche. Si sa 
infatti che il disegno di leg­
ge . s e sarà approvato e an­
drà in vigore, dovrà andare 
prima di tutto a beneficio del­
l e più disagiate dalle quali 
non è possibile prevedere sia 

. anche i l minimo contributo. 
P e r noi è giusto che la 

società, e per essa lo Stato 
c h e la rappresenta, provveda 

. a l riconoscimento del valo­
re sociale del lavoro delle ca­
sal inghe e quindi ad assicu­
rare ad esse un minimo di 
quella pensione a cui hanno 
diritto tutti i lavoratori 

De l resto questo è anche 
u n diritto sancito dall'art. 38 
della Costituzione repubbli-

-' cana che dice: « ogni cirradi 
no inabile al lavoro (e la 
donna vecchia lo è ) e sprov­
visto di mezzi necessari per 

• vivere ha diritto al manteni ­
m e n t o e all'assistenza so­
ciale». 

La maggioranza degli Sta­
ti europei ha già provveduto 
a garantire a tutti I cittadi­
ni. compresi i non contribuen­
ti al le assicurazioni sociali 
quali l e donne di casa, il so­
stentamento necessario per 
la vecchiaia. Ispirandoci a 

questo sistema elio ha alla ba­
se il principio della .solida­
rietà sociale a umana, si è 
ritenuto quindi giusto far 
gravalo sullo Stato una par­
te di tale oneie (suggerendo 
per altio anche la font«» .si­
cura da dove trarre la sa.'» 
ma occonentuj e di impe 
guare accanto allo Stato .'«ri-
che coloto che dal lavoio (U.1-
l'uomo traggono i m*ig-do:i 
profitti: i piopiietari di man­
di aziende industriali e a-
graiie. 

La leg-ì^' in esentata d.dlo 
deputate comuniste e socia­
liste contiene inoltre una .«•<.-
conda pai te che prevede una 
assicurazione faeeltatha pei 
la vecchiaia a lavoro di tutte 
le donne di casa d ie abbiano 
compiuto i f)5 anni di età. La 
entità della pensione potrà 
variare a J-oconda dell'enti­
tà del contributo e degli an­
ni di versamento effettuati. 
Tale nssiciuazione potrà l>ei-
mcttere. S'a di elevare, ino 
diante un modesto contri­
buto personale, l'assegno mi­
nimo garantito dallo Stato per 

le categorie delle 
appartenenti alle famiglie 
con un reddito inferiore alle 
600.000 lire (previsto dalla 
prima parte del pinzetto di 
legge), pia di garantire una 
pensione anche alle mas=aie 
che non potranno beneficiare 
dell'assegno vitalizio garan­
tito dallo Stato, perchè appar­
tenenti a nuclei familiari con 
un ieddito annuo superiore. 
alle (ÌOO.OOO lite*. 

. I /#••«*»i esentiti 
Pei poi tare qualche e-^-n-

pio: supposto che una massaia 
appai tenente alla prima ca­
tegoria posaa pagaie Un con 
tubulo di lire 200 mensili 
per .10 anni, essa otterrà a 55 
anni una pensione di lire 
J.000 che. aggiunta all'asse­
gno vitalizio di lire 3 50.1 
assicurato dallo Stato, le ga­
rantirà un pensione totale 
di L. (ì.500 mensili. Se la som­
ma disponibile fosse di lire 
400 mensili, la pensione fa­
coltativa ammonterebbe a li­
re 5.000 mensili che. aggiunta 

massaie «die 3.500 dell'assegno dello 
Stato, porterebbe la pensione 
totale a lire 8.500 mensili. 

Per le donne appartenenti 
invece alla seconda categoria, 
cioè quelle di condizioni me 
no disagiate che non usufruì 
scono dell'assegno vitalizio 
dello Stato, la somma di lire 
400 mensili (versata per 30 
anni) , potrà peimetteie di 
garantir loio una pensione 
vitalizia di lire 5000 mensili 
Se il contributo mensile può 
arri".are a lire 1.000. ismpre 
poi 30 anni, la pensione ani-
monteià a lire 15.000 mensili 

Auguriamoci che i! di=e 
gno di legge incontri in Par­
lamento i c o m e n t necessari 
affinchè l'aspettativa di mi­
lioni di casalinghe non venga 
delusa. 

Non vi è dubbio che questo 

COME AGGIORNARE IL GUARDAROBA PER LA MONTAGNA 

Blu se He di popeline rigato — Short di tela pesante per le 
- Il veatito di lariu può seroire per le serate fredde gite 

Molto spesso, noi donne, 
r iasc iamo a torto ad ama-
reooiarcl gli ultimi gioì ni che 
ci separano dalla partenza 
per le vacanze, con l'eccessi­
va preoccupazione di non di­
sporre di vn adeguato guar­
daroba, che ci consenta di 
affrontare serenamente il so­
spirato periodò di riposo che 
le ferie ci potranno offrire. 

Talvolta, per l'agitazione 
della partenza, ta donni ine­
sperta, non riesce ad accu­
mulare. in troppe v alia e (pia­
si tutto il guardaroba citta­
dino, il più delle volte com­
posto di abiti che, per ragio­
ni di praticità e di clima, dif-
ficilmente r iuscirà ad indos­
sare ne i rustici paesetti di 
montagna e di campagna. O " 
puie, peggio ancora, si tuf 
fa alla vigilia della partenza 
in acquisti affrettati con ri 

scm-molto dipenderà dall'azione ««Unti, purtroppo, quasi 
che le donne sapranno :val- Vre negativi 
gei e nel Paese, per far pres­
sione presso i parlamentari 
di ogni corrente, affinchè es­
si tengano conto di questa 
loro giusta aspirazione. 

BRUNA CONTI 

Per avere delle liete vacan­
ze, è dunqv consigliabile la 
sciare da parte le eccessive 
preoccupazioni per il guarda­
roba, basta vn tocco a dare 
un tono nuovo ai nostri ve 
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C L'EDUCAZIONE DEI BAMBINI ) 

Sappiate guidare i loro giochi 

Il maro noi tortile ili rasa: bagnarola, salvagente r costu­
mino. In mancanza ili meglio si premio alnu-no un po' ili sole 

Con che cosa gioca il bam­
bino? In primo luogo, col pro­
prio corpo, in tutti i giochi in 
cui guarda, ascolta, cammi­
na, corre, salta, si batte, in-
segue; con la propria intelli­
genza e sensibilità, nei giochi 
che impegnano la sua atten­
zione e la sua prontezza nel-
l'indovinare: con la propria 
immaginazione infine in quel­
li in cui riproduce o addirit­
tura crea personaggi, anima­
li, cose. Un bambino di nor­
male sviluppo fisico e intel­
lettuale, sostenuto da una 
salda e ricca vita affettiva, 
troverà .«empre in se stesso le 
risorse fondr.mentali, 

Ma il bambino gioca anche 
con materiale diverso, d'ogni 
genert. Utilizza, demolisce, tra­
sforma, mette insieme carta, 
cartone, pezzi di legno e di 
stoffa paglia, frammenti di 
macchine, vecchi orologi; si 
dUerte con casse, scatole e re­
cipienti dei tipi più diversi, con 
bottoni, pietre, rami d'albero, 
dori. Tutto questo materiale in­
forme — che troverà in casa, 
in un baule in soffitta o in can­
tina, nel boschetto vicino se vi­
ve in campagna, o in un ter-
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B»SUM' ricorrete ai pialli freddi 
Lesso con prezzemolo 

Molto \o.ic in quota stagione 
(il calilo toglie l'appetito) capi­
ta di teder ritornare in cucina 
il lesso i]ua»i intano. Una brava 
maison non si spaventi, perchè 
sa che sono tanti i modi per 
ripreientare il les^o sotto un al­
tro .Tipetto. Quando però fa cal­
do noi consigliamo di renderlo 
appetitolo in questo modo: la­
sciar raffreddare molto bene lì 
esso, poi tagliarlo a fettine sot­

tilissime ed accomodarle ben di­
stese su un piano di portata. 
Spolverio/are la carne con prez­
zemolo tritato, al quale se piace 

«i potrà unire dell'aglio, badan­
do di ricoprire bene la carne. 
Condire poi con o!io. succo di 
ìimonc, sale e pepe. Lasciare a! 
fresco per una o due ore e ser­
vire. Volendo, si potrà accom­
pagnare i! lesso con una maio­
nese. oppure con insalata verde 
o con sottaceti assortiti. 

Polpettone di tonno 
l'.cco per il venerdì un piat­

to clic ha parecchie virtù: è 
economico, appetitoso, si può 
preparare in anticipo ed e di ra­
pida e facilissima preparazione. 
Lessare tre grosse patate. Trita­
re finissimo gr. ica di tono, un 

cucchaìo di capperi e due o tre 
acciughe, precedentemente lava­
te e diliscate. Passare al sct.ic 
ciò le patate ormai cotte, con 
un cucchiaio di legno, lavorarle 
un poco, unendo un poco di Iat 
te ealdo ed un pezzetto di bur­
ro, poi unire tutto quanto e sta­
to tritato amalgamandolo bene. 
Fare con il composto un poi 
pettone ed accomodarlo sul piat­
to di portata, lasciarlo raffred­
dare bene, possibilmente metterlo 
in frigorifero. Preparare una 
maionese. A! momento di portare 
in tavola ricoprire il polpettone 
con la maionese, decorare con 
filetti di acciuga e servire. 

reno incolto alla periferia della 
città — gli è indispensabile per 
quei giochi spontanei in cui 
potrà liberamente esprimere le 
proprie tendenze e la propria 
personalità. Bisogna quindi la 
sciarlo fare, anche se riempie 
la cara di vecchi barattoli di 
conferva o se si ortina a tener 
ammonticchiate sotto la tavo­
la o sotto il letto strane pietre 
per lui evidentemente prezioFe; 
e guai a riderò della bambina 
che ama acconciare e vestire la 
sua bambola nei modi più stra­
ni o ha la passione di travestir­
si coi vecchi stracci 

Senza contare che, non aven­
do questo materiale nessun va­
lore né llnnnzlario né affettivo. 
il ragazzo potrà senza scrupolo 
demolirlo, trasformarlo, perder­
lo. abbandonarlo o regalarlo; 
mentre non potrà farlo invece 
coi giocattoli, 

Guardiamoci però dall'osses-
slonare 11 ragazzo-con la paura 
di romperlo o di perderlo. Dia­
mogli invece la sensazione che 
il balocco è suo e può farne 
quello che vuole: £ parte essen­
ziale del piacere che il balocco 
può dargli. Il che non toglie 
che si debba instillargliene il 
rispetto e insegnargli a tenerlo 
in ordine. In «questo campo è 
tutta un'educazione da fare. Gli 
si assegni un posto — un cas­
setto, il piano d'un armadio. 
una mensola, un angolo della 
stanza — in cui tenere ì suoi 
bfilocrhi e s'insista perché. 
quando ha finito d'usarli, non 
li taf ci spaisi attorno. 

A. MARCHESINI GOBETTI 

Concesso il sussidio 
alle (abacchine 

Le Commissione centrale del 
ministero del Lavoro ieri ha 
deliberato la concessione de! 
susmdto straordii-rfo di disoc­
cupazione a'.'e tibaecbine delle 
Provincie di Lecce, Brindisi. 
Salerno, CÌV.P'A e Pefcara alle 
stesse co'.iriizioni dello scorso 
anno E' questo un Importante 
sucecsjo ottenuto dalle tabac­
chine e da'.!a loro organizza­
zione stallatale. 

siiti da to che nessuna di noi 
ha le possibilità materiali e 
l'intenzione di 7>assare le va­
canze in una delle tante stu-

ioni alla moda, dove il cam­
biare abito ' 'meno tre volte 
al giorno diventa tina delle 
cose essenziali. Sarà quindi 
opportuno trattare il proble­
ma del « guardaroba per le 
vacanze » da un punto di vi­
sta strettamente funzionale, 
vale a dire, basando la scel­
ta degli indumenti su quelli 
che si potranno estere man-
giormentc utili secondo il cli­
ma del luogo. Frequentemen­
te poi, sia pe r chi si reca in 
albergo o in campeggio, l'uso 
del ferro da stiro diventa 
qua . i mia operazione proble­
matica, sarà perciò opportu­
no, in questo caso, dare la 
preferenza agli indument i che 
non richiedono troppo spessi 
tale operazione. 

Se per il soggiorno al mare 
possiamo ruotare intorno a 
tutta una ricca serie di pic­
cole cose fatte di allegri co­
toni, per il soggiorno in m o n ­
tagne- invece, la rigidità del 
clima richiede che la gran 
parte degli indumenti sia di 
lana più o meno pesante. Ed 
è appunto di questi i ndumen­
ti che vi vogliamo oggi par 
lare. 

Dire che esista per la mon­
tagna una moda ben deler 
minata non sarebbe esatto; in 
montagna, infatti, si possono 
benissimo indossare gli abiti 
di lana che portiamo in cit­
ta durante i mesi più freddi, 
sarà perciò consigliabile aver­
ne almeno uno, dando la pre­
ferenza a quello di taglio 
sportivo. Numerosissimi in­
vece potranno essere i golfi­
ni di maglia e. le magliette di 
lana; per renderli un pochi­
no p iù <r da villeggiatura » vi 
consigliamo di bordarli allo 
scollo e lungo il bordo dell'al­
lacciatura con vivaci palloni 
tirolesi. Cosa questa che po­
trete benissimo fare da voi, 
acquistando in merceria 
galloni e applicandoli poi a 
macchina o a mano secondo 
come preferite. Ma se proprio 
vorrete essere apgiornatissi-
me in fatto di golfini, vi con­
sigliamo di farvene uno di co­
tone uguale alla sottana e 
chiuso in fondo alle maniche 
e a vita da un alto bordo di 
maglia di lana o di cotone. 

Il ricco assortimento dei 
poi/ini, come le fresche blu-
sette di popel ine rigato o 
quadrettato, con maniche lun­
ghe e il collo da uomo, si 
potranno accompagnare o con 
i corti calzoncini di tela pe­
sante; o con le sottane di vi­
gogna di lana. Inoltre, sem­
pre per la sera, non dimen­
ticate un pesante giaccone di 
lana, o se preferite un cal­
do soprabito dal taglio spar­
tirò. 

Vn solo vestito di cotone 
da poco prezzo e di semplice 
fattura, al massimo due, sa­
ranno p iù che sufficienti per 
le ore calde della giornata e 
anche per te eventuali festic­
ciole serali. 

Per chi avesse in program­
ma gite piuttosto lunghe. £• 
consigliabile anche mia plac­
ca a vento con cappuccio, o 
per to meno un blusotto di 
cotone impermeabilizzato. 

Come calzature, le più con­
sigliabili sono sempre le scar­
pette di tela con la suola 
di corda, per girare in paese: 
e te * pedule » di camoscio 

con la suola di gomma per 
le passeggiate e le gite. 

In ultimo poi, qualche paio 
di calzette di lana a v i rac i 
colori, qualche )azzolctto fio­
rito per ripararvi dal sole, 
e almeno un cestino-borsa di 
giunco per trasportare lu me-

clt-gantc completino 
gonna e camicetta 

renda dei bambini, il libro 
da leggere nel prato u il la­
voro a maglia completeranno 
il vostro guardaroba per le 
vacanze ai monti. 

E giunti a questo punto a 
noi non resta che augurarvi 
le più felici vacanze in mon­
tagna! 

PIERA 

Numerose delegate 
al Congresso di Losanna 

invitate nell'URSS 
MOSCA, 27. — Ad un'assem­

blea delle attiviste della pace 
di Mosca le signore Popova e 
Fursts-eva del Comitato antifa­
scista delle donne sovietiche 
hanno riferito sui lavori del 
Congresso internazionale delle 
madri 

Nel corro della manifestazio­
ne hanno preso la parola le 
rappresentanti di numerose de­
legazioni al Coimresso che sono 
state invitate nell'URSS. Le de­
legazioni invitate sono quelle 
dell'Argentina, Brasile. Bolivia, 
Messico, Colombia, Cuba, Cile, 
Equador. Uruguaj*, Siria. Liba­
no. Irak e Giordania. Le dele-
ga'e hanno visitato la Georgia 
e l'Azerbaigian. 

Una ragazza inglese 
muore per dimagrire 

LONDRA, 27. — L'na ragazza 
di 2J anni, che voleva manie-
nere la linea a tutti i cos'i. 
è morta per denutrizioni» ed 
esaurimento nervoso. L'impres­
sionante episodio è stato ri-
sapu'o durante un'inchiesta 
siudiziari i a Coventry, dopo il 
decesso di Ei^ie Mny Collins, 
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Con la collaborazione 
di tulli i Mil l i 

I | 2 0 | . 'n ,a \olta da quando è stato 
ijleletto alla max ima carici dcl-
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in tutto il Paese. Essa non 
Uova altra spiegazione e altro 
significato se non nella a\-
vcriioiif dei dirigenti della no­
stra politica estera al nuovo 

lima internazionale, e alle 
possibilità di soluzione dei pio­
li lei ni della sicurezza fuori de) 
blocchi militari e della stra­
tegia uggressha atlantica. 

Contrariamente alle assicu-
I-U/ÌOM date in proposito, la 
decisione è stata pi osa e co­
municata, conte un fatto com­
piuto, du organismi stranieri, 
quasi a marcare anche in que­
sta occasione — e nel momen­
to in cui da ogni parte si 
auspica una autonomia e un 
peso proprio dell'Italia nello 
scacchiere internazionale — i 
\ilutili e la dipendenza della 
politica estera italiana. La de­
cisione giunge, inoltre, senza 
che sia slata approvata dal 
Parlamento la Convenzione di 
Londra sullo stato giuridico 
delle truppe straniere, ed ha 
quindi carattere extra-legale * 
anticostituzionale, 

11 ministro Martino, (pian­
do venne denunciata in prece­
denti occasioni la inainiuissi-
bilitn del fatto che il governo 
italiano consideri alla stregua 
di leggi dello Stato decisioni 
di organismi stranieri sottrat­
te a ogni controllo e ratifica 
del Parlamento, affermò che 
il trasferimento di truppe stra­
niere doveva considerarsi « una 
conseguenza naturale.» del Pat­
to Ali.inlieo: ma il fatto che 
sia slata firmata a Londra una 
convenzione che regola questa 
materia, che sia stala presen­
tala al Parlamento italiano per 
la ratifica, che questa ratifica 
non \ i sia stata, e che nondi­
meno il governo italiano con­
senta al trasferimento delle 
truppe straniere, dimostra che 
il ministro Martino e il go­
verno operano al di fuori del­
la legalità costituzionale. 

Nel inerito, infine, è noto il 
peso e il danno che deriva 
alle popolazioni delle regioni 
dove vengono fatte accampare, 
con leggi e diritti propri, 
truppe straniere, lu questo ca­
so, il trasferimento delle trup­
pe nel nord Italia, oltre a crea­
re un focolaio di possibile 
tensione militare alle nostre 
frontiere e un focolaio di dì-j 
sordine interno, serve anche a 
consentire 11 mantenimento a 
Livorno della locale base ame­
ricana, che venne aperta eoi 
pretesto di rifornire le truppe 
americane in Austria e clic 
verrà ora conservala per con­
sentire il rifornimento dei óOOO 
soldati (se saranno TiOOO) ac­
campali nel Veneto o altrove: 
si mantiene cosi una doppia 
occupazione. Come è noto, le 
popolazioni venete come quel­
le livornesi protestarono a suo 
tempo contro l'eventuale tra­
sferimento delle truppe dal­
l'Ausi ria, e in questa prolesta 
furono schierale in prima li­
nea. per considerazioni di po­
litica estera e di interessi lo­
cali, le organizzazioni venete 
della D.C... La prolesta delle 
popolazioni interessate delle 
campagne e delle città venete 
non potrà ora non svilupparsi 
vivacissima, con tanta mag­
gior ragione in (pianto vi sa­
rebbe stato da sperare che or­
mai il rischio fosse sventato. 

La decisione del trasferimen­
to delle truppe, che viene a dar 
concretezza al dibattito che si 
è acceso sulla posizione del­
l'Italia dopo Ginevra, sarà si­
curamente oggetto di esame 
nella seduta che il Consiglio 
dei Ministri terrà oggi per 
ascolta re una relazione di 
Martino sulla situazione inter­
nazionale. Ma. sopratutto, sarà 
oggetto di dibattilo ncll.l se­
duta che la Commissione este­
ri terrà domani con l'inter­
vento dello stesso Martino: il 
quale dovrà assumersi le non 
lievi responsabilità del suo 
operalo. 

K' verosimile che precisa-
niente questo nuovo alto della 
politica estera governativa sia 
slato oggetto del colloquio che 
il Presidente della Repubblica 
ha avuto ieri mattina col mi­
nistro Martino. Come si ri­
corderà. le fonti americane non 
esitarono a esercitare delle 
pressioni illecite anche in que­
sta direzione, quando nel mag­
gio scorso commentarono l'ele­
zione di Gronchi proprio in 
rapporto ai piani di trasferi­
mento delle truppe americane 
e della mancata ratifica da 
parte del Parlamento italiano 
della Convenzione di Londra. 
e ouindi degli strumenti giu­
ridici . per il trasferimento 
stesso. La questione sarà altresì 
oggetto di esame, sicuramente. 
nella riunione del Consiglio di 
Difesa che il Presidente della 
Repubblica, nella sua qualità 
ili comandante supremo delle 
Forze Armate, presiederà nella 
prossima settimana, per la pri 

per giudicare l'importatila 
della conferenza di Gineura 
e il valore, sottolineato oggi 
da Eden, dei contatti perso­
nali che si sono stabiliti tu 
quell'occasione. Bulganin, in 
quali tà di presidente del So­
viet di Mosca, ha già visitato 
Londra nell'autunno del 103G, 
su invito del Consiglio della 
contea di Londra. In parec­
chie occasioni, nel recente 
passato, i giornali inglesi han­
no ripubblicato le fotografie 
di quell'epoca, nelle quali il 
primo ministro dcll'UKSS 
compare a fianco di Herbert 
Morrtsoib, allora presidenti-
dei Consiglio di contea, il 
quulc ha ricordato oggi ai 
Comuni quell'ai» renimeli to. 

Di fronte all'importanza 
dell'annuncio che l ha con­
clusa, la dichiarazione larga­
mente di cronaca che il mi­
nistro aveva fatto a propo­
sito dei negoziati di Gmcrra 
è passata in seconda linea. 
Riassumendo gli obictt ivi clic 
il governo britannico si pro­
poneva di raggiungere a 
Ginevra. Eden aveva dichia­
rato: e Noi desideriamo su-
pratutto migliorare l 'a t ino-
sfera intemazionale e mettere 
fine allo stato di tensione fui 
Occidente ed Oriente. E' 
quello cìie abbiamo cirrato 
di fare durante la conferenza, 
con dis assioni oneste e con­
vincenti sui reali problemi 
che ci dividono ed è queliti 
che abbiamo cercato di fare 
anche durante i numero;: 
colloqui priuuti al di firn,-» 
della conferenza. Credo vhn 
questi ubimi abbiano aruto 
una notevolissima importan­
za ed abbiano eliminato «(-
meno in parte quella sfidu­
cia reciproca e quei sospel'i 
che erano stati alla or igine 
di molte delle difficoltà nei 
nostri rapporti p e r tanto 
tempo ». 

E concludendo questa por­
te del discorso con una af­
fermazione assai impegnati­
va, Eden ha dichiarato: « Lo 
incontro di Ginevra ha cer­
tamente cambiato il clima 
delle relazioni internazio­
nali ». 
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Filastrocca canterina 
Filastrocca canterina 
canta il gallo ogni mattina 
cantano i grilli in mezzo al prato 
la serenata al ciclo stellato. 

Canta il soprano, canta il tenore 
con la mano sopra al cuore. 

Pedalando svelto e gaio 
canta il garzone del fornaio 
e la domestica presso il fornello 
canta in sordina un ritornello. 

Mentre si rade barba e baffetti 
il babbo canticchia motivetti: 
la sua voce è un po' stonata, 
ma tutta la casa n'è rallegrata, 

Per un momento scappano via 
pensieri tristi e malinconìa. 

Una canzone non dà da mangiare, 
ma un po' di coraggio te lo può dare. 

GIANNI RODAEI 

1> U JB FAVOLETTE 
La Volpe e la Gallina 
Comare Volpe era preoc­

cupata: « Che si mangia og­
gi? In pentola non c'è nulla 
di nulla ». 

• Eh, mammina! Non vi 
state a preoccupare: provve­
devo io — di t te il jurbo Voi' 
pacchione — Non sono forse 
il miglior cacciatore dei d in­
torni? ». Detto fatto, si forni 
di un bel sacco, e infilò la 
porta. 

Ed eccolo a far la serenata 
a Comare Gallina, la stordi­
sce di complimenti, la inr i ­
fa a far due passi e, zac­
chete!. te la infila nel sacco. 

• Prima di tornare a casa 
e cuocere la gallino, farò 
un buon sonnell ino» pensa 
soddisfatto il Volpacchiotto e, 
senza confare Jlno a tre, si 
addormenta ^profondamente. 

Comare Gmllina,'<he dentro 
il sacco aveva «irato il t em­
po di diventare furba, tanto 
fa che riesce a liberarsi e 
perchè II Volpacchiotto non 
tenta al suo risveglio i l s e c ­
co troppo leggero, vi infila 
dentro un bel pietrone di 
torrente. 

• Mammina, attenzione! 
Spalanca la pentola che vi 

getterò dentro la gallina.' — 
esclama tutto orgoglioso lo 
stolto Volpacchiotto al suo 
ritorno. 

« Ma che Gallina pesante.' 
Ma che tonfo nel brodo! Che 
succede? ». 

Il Volpacchiotto si spaven­
ta: « Qualche mago mi ha 
cambiato la gal l ina in pietra 
per farmi dispetto! ». 

Ma Mammina Volpe ha ca­
pito* «Eh, questo s i gua­
dagna a dormir troppo. E 
«desso se hai fame, russa!*. 

L a c o d a d e l l ' O r s o 

Una volta l'Orso andò a 
compra r s i u n a coda nel ne­
gozio di Madama Volpe che, 
con le sue belle maniere 

riusci a vendergli la coda 
pid costosa: una coda di pa­
vone così splendente che 
l'orso non finiva mai di spec­
chiarsi nelle pozzanghere. 

E tanto si specchiò che non 
si accorse dei cacciatori, i 
quali lo avevano seguito si­
lenziosamente, gli balzarono 
addosso e lo legarono prima 
che acesse il tempo di dire: 
* Ma che maniere sono que­
ste? ». 

prigionia l'Orso rimpiangeva 
amaramente i soldi spesi nel 
negozio di Madama Volpe. 

Quest'ultima invece rac­
cattò le piume ad una ad una. 
rimise insieme la coda e for­
se l'ha venduta a qualche al­
tro Orso troppo ingenuo e 
troppo vanitoso. 

Indovinelli 
C'è una città meridionale 
che se perde una vocale 
diviene un RJÌO locale 
dove a rifocillarti 
puoi andare e a dissetarti. 

Sono una sfera 
trasparente e lettera: 
mi culla il vento 
e il bimbo è contento, 
ma presto è finita 
la mia breve \ i ta! 

Palazzo ^erde, 
camere rosse 
finestre nere... 
A chi ÌndO\ina 
io dò da bere! 

La soluzione dell'indovinello 
pubblicato nel n. 118 del « No-

Mentre veniva condotto Inivellrao» e: racqna. 

Bulganin e Krusciov 
andranno a Londra 

(Continuazione della 1. pagina) 

l'ultimo periodo del comu­
nicato, hanno castrato il pri­
mo niintstro a ripetere una se­
conda rolta il testo deli invi-
tr>, dopo di che egli ha ag­
giunto: « Sono convinto che 
la Camera è lieta di essere 
la prima ad essere informata 
di questa vìsita, e sono per­
maso che sia il Parlamento 
che il Paese accoglieranno con 
soddis/orione l'annuncio, co­
me un ptfs.so verso la fine di 
quello stat'o di sfiducia re­
ciproca che chiamiamo la 
guerra fiTdda ». . 

A nome dcn*opposi:ionc 
laburista. Herbert Morrison 
ha dichiarato di avere ascol­
tato con enonne piacere lo 
annuncio del primo ministro 
« Sono sicuro — egli ha ag­
giunto — che ambedue le par 
ri dì questa Camera sono sta­
te felici di sapere che Bulga 
nin e Krusciov visiteranno 
la Gran Bretagna ». 

Er- la prima volta nella sto­
ria che im primo ministro 
sovietico visita la Gran Bre­
tagna e l'annuncio di Eden 
aggiunge un nuovo elemento 

Il primo ministro ha q tui i -
di passato in rassegnu lo 
svolgimento dei negoziati di 
Ginevra attraverso la lente 
delle varie proposte avan­
zate dui governo britannici»: 
« A'on perchè esse siano pai 
impor tan t i di altre » lia sot­
tolineato Eden con gualcii^ 
ipocrisia e non senza una .sot­
tile polemica, visto clic i! 
primo ministro britannico ri­
tiene le idee da lui p r e m u ­
ta te alfa conferenza « più 
pratiche » di quel le , ad esem­
pio, di Eisenhowcr. Delle va­
rie proposte inglesi relativi' 
alla fissazione di limiti sugli 
armamenti in Germania ' e 
nei paesi confinanti ed alla 
ispezione reciproca delle for­
ze in una fascia da determi­
narsi nel centro Europa, Eden 
ha detto che esse possono 
fornire il terreno di prova 
e l'impulso iniziale ad un p>ù 
generale accordo sul disarmo. 

Per quanto riguarda ìa 
Germania, Eden ha ribadito 
le tesi esposte a Ginevra, ria 
sulla priorità della riunifica­
zione tedesca che sul carat­
tere di un trattato per la 
sicurezza europea limitilo a 
cinque potenze; come aveva 
già detto durante la confe­
renza, Eden ha affermato di 
essere pronto ad esaminare 
le più generali proposte del­
l'URSS. anche se egli rutene 
le proprie più pratiche. 

L'accenno alla possibil i tà 
di un compromesso non è ri­
masto isolato ma è stato ri­
petuto quando Eden è venuto 
a parlare del problema tv-
desco, e dopo aver descr i t to 
le posizioni divergenti dello 
Occidente e dell'Unione so­
vietica su tale questione, ha 
aggiunto: « Se qualche repu­
tato fosse tanto pessimista da 
pensare che fra tali punti di 
vista nessuna conciliazione 
sta possibile, egli farà bene 
a ricordare quali erano le 
posizioni Vanno scorso du­
rante la conferenza ai Ber­
lino. quando nulla sembrava 
meno probabile di un accor­
do sull'Austria, Negli « i t imi 
mesi c'è stato un notevole 
cambiamento di clima ed a 
dispetto quindi di tutte le 
difficoltà esistenti nei ri­
guardi dei problemi tedesco 
e della sicurezza europea. 
dobbiamo continuare a cer­
care una soluzione. Se con­
tinueremo a lottare cont>-o ir 
difficoltà, potremo trovare ( o l 
tempo una via d'uscita, rcn-
pre che il clima delle rela­
zioni internazionali rimanga 
così com'è, stato creato ti dia 
conferenza di Ginevra ». 

iVei circoli bene informati 
della capitale inglese. ; v r i 
quali l'annuncio di Eden sul­
l'invito a Bulganin e Krusciov 
non è giunto come una com­
pleta sorpresa, si afferma qur-
*ta sera di ritenere imminenir 
l'annuncio rclat-.Vj •uln n-
* la di un altro dfripnir' « >-
r i d i c o in uva cap:'aìe t c -
dcntale: si parla, infatti, di 
MI mriro a Wnt'iingro;! <">r 
Uiscnhoirer avrebbe rimiro 
a Zvkov e si dichiara che la 
voce di tale invito, già conn 
a Ginevra, è più che attrni:-
bilc. Negli stessi circoli ai 
afferma inoltre che Eden a-
vrebbe formulato il proprio 
invito a Bulganin e Kruscior 
dopo essere stato messo ni 
corrente della proposta dei 
presidente americano al ma­
resciallo Ztifcov. anche *e r,r n 
sì r«o le mettere in evidenza 
nulla di p iù che una mera 
successione temporale di favi. 

Secondo i suddetti cìrcoli. 
l'erigine dell'invito andrclbr 
piuttosto ricercata nella con­
versazione che l'amba*cicito-
re inglese a Mosca. Haytcr, 
ebbe con alcuni dirigenti so­
vietici durante il Ticevimtnto 
all'ambasciata americana, in 
occasione deJI'« Indepcndcn-
ce day ». 

PIETKO INOKAO «trtftore 
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